
L
e storie delle case acqui-
state e abitate grazie a
privilegi. I doppi e tripli
incarichi e i relativi sti-
pendi. I controllori e i

controllati. C'è un filo rosso che uni-
sce parte di queste storie: la giusti-

zia amministrativa, i magistrati dei
Tar e del Consiglio di Stato. Una ca-
sta antica con poteri nuovi.

Giampiero Lo Presti è il presiden-
te dell’Anma, l’associazione naziona-
le magistrati amministrativi. E dal
numero 1 dell'associazione, in cari-
ca dalla scorsa primavera, arriva un
messaggio chiaro: «Ridimensionare
numero e compensi degli incarichi,
sono privilegi da abolire».

Presidente, 24 giudici amministrativi
sono membri del governo o hanno
ruoli chiave nei vari ministeri. È la nuo-
va «casta»?
«È un supergruppo, abbastanza ri-
stretto. E questo non fa bene alla ca-
tegoria. Perciò da settembre l'Asso-
ciazione ha scritto un documento all'
organo di autogoverno, il nostro
Csm, per chiedere una politica più
rigorosa nell'assegnazione di incari-

chi tecnico-politici, governo, mini-
steri, Authority, Agenzie».
Più rigorosa in che senso?
«Chiediamo di ridimensionare il nu-
mero degli incarichi a cui vengono
chiamati i magistrati amministrati-
vi; criteri di rotazione nell'assegna-
zione degli incarichi; limiti tempora-
li. Denunciamo da tempo l'esistenza
di vere e proprie carriere parallele in
cui i giudici amministrativi prendo-
no doppi e tripli stipendi e durante
le quali progrediscono in carriera
pur senza svolgere le funzioni giuri-
sdizionali se non per brevi periodi».
Risposte?
«Il presidente Pasquale De Lise non
ci ha ancora fatto sapere. E siamo
qua a leggere ogni giorno con forte
amarezza fatti che rattristano. Su un
totale di circa 400 giudici ammini-
strativi (nei vari Tar tranne un'ottan-
tina a palazzo Spada, sede del Consi-
glio di Stato, ndr), il super-gruppo è
una nicchia di circa 50 persone. La
nostra categoria non ha bisogno di
queste polemiche bensì di interventi
di riforma seri che riguardano gli or-
ganici, i metodi di ingresso, regole e
criteri dei concorsi. È assurdo per
esempio che i magistrati di primo
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